
LA C EL EST IA
de la sphera et degli orli et occasi de le 
s t e l l e  minutamente si ragiona. I n f i n e .  In  
Venezia per Giovanni de Farri et fr a te lli  
ne r  anno M D X L V .  4 - Al Cardinal Bembo 
in data i settembre 1.544 il Gabriele dedica 
l ’ opera per due motivi; il primo perchè il 
Bembo dilettasi anche di questa sorte di stu- 
diij e il secondo perchè in questo libro si 
contiene dentro la vita d e l reverendo m. 
Triphon Cabriele mio zio da vostra signoria 
reverendissima per sua infinita humanità 
molto amato et havuto caro  ; e in fatti dalla 
pag. 27 tergo, alla pag. 35  si comprende la 
Vita  di Trifone, cioè quella stessa che ve­
demmo impressa a parte nel i 543 , tranne 
qualche mutamento di parole, e tranne, che 
in questa ristampa parlasi in terza persona, 
laddove nell’ edizion 154-3 parlasi in prima. 
Anche questo Dialogo è composto in parte 
dai ragionamenti tenuti da Trifone con 
Iacopo, dicendo questi nel Libro I. p. 5 : m i 
è venuto nell'anim o d i narrarle alcuni non 
men utili che dilettevoli ragionamenti sopra 
ciò  (1* astrologia )  havuti d a l nobilissim o m. 
M aria Gradonico, rn. Bernardino D a n iello  
da L u cca , et in parte da m. A n d rea  Ca­
briele mio cugino et da me, con il non men 
dotto che buon reverendo m. Triphon Ca­
briele mio zio nel'anno d i nostra salute 
i 5 3 6 .

5 . La Poetica d i Bernardino D aniello  Lucche­
s e .  In fine. In Vinegia per Giovan A nto­
nio di ZV¡colini da Sabio C anno de nostra 
salute M D X X X V I .  Scrivendo a niesser 
Andrea Cornelio eletto vescovo di Brescia (a 
pag. 6 )  dice.che il poeta bisogna che coltivi 
l ’ ingegno coll’ arte, la qual cosa come far si 
possa con certi ragionamenti havuti dal mio 
sempre venerando signore et dottissimo pre­
cettore m. Triphon G abriele meco et don 
duo suoi nepoti in Bussano l'a n n o di nostra 
salute m ille cinquecento e trentatre io hora 
a voi molto reverendo et illustre signor mio 
intendo di dim ostrare. Questi nepoti erano 
m. Andrea e m. Iacopo Gabrieli; e d iceche 
Trifone in Bassano, parte delle hore d el 
giorno lunghissimo ( perciocché di maggio 
era) in cantar tutto solo d i colei le lode che  
della nostra salute f u  genitrice, et parte in 
non meno utili che piacevoli ragionamenti 
con i duo sopranominati giovani, dispen­
dendo si sta va .

6. D ella  imitazione poetica d i m. Bernardino  
Parthenio, a l molto reveren. et illuse, mon-

%_s
signor M elchior B iglia . Vinegia. Giolito. 
i 56o. 4 È. composta quest’ opera da un con­
tinuo dialogo tra il Partenio, Paolo Manuzio 
Giovan Giorgio Trissino, e Trifon Gabriele 
in Murano tenuto negl' anni passati; dalla 
qual espressione pare che non sia finto e>im- 
maginato dopo la morte del Gabriele, ma 
che lui vivente abbia avuto luogo.
Libro de la  repubblica de V initiani compo­
sto per Donato G iannotti. In fine. F in e d e l  
primo dialogo della rep. de Vinitiani com­
posto per Donato Giannotti a Francesco  
N asi patrizio Fiorentino Stampata (cosi) in 
Roma per Antonio Biado del M. D. X X X X .
8. Dai Ragionamenti che con Giovanni Bor- 
gherini fiorentino ebbero due gentiluomini 
viniziani M. Trifon Gabriello, e m. Girola­
mo Querini, e con loro m, INicolò Leonico, 
huomini tutti di molte e di rare virtù ador­
nati et per fa in a  assai chiari e  illustri, a ’ 
quali ragionamenti presente trovavasi il Gian­
notti, trasse egli la materia per questo suo^li- 
bro . Cosi il Giannotti medesimo attesta nel 
principio (pag. 2 5 .)  dando elogi al genere 
di vita da Trifone intrapreso, alla tranquillità 
del suo animo, alla dottrina sua ec. V ed i an­
che il Foscarini ( Letter. Venez. p. 5 a8. 5 29. 
nota 5o7 ) .  Questo libro che fu più volte 
stampato, e anche nel voi. I. dell ’ opere del 
Giannotti impresse a Pisa nel 1819  per cu­
ra di Giovanni Rosini, contiene un argomen­
to che fu già innanzi trattato dal celebre C a r ­
dinal Gasparo Centanni, sebbene la edizione 
prima dell’ Opera del Contarmi de Magistra- 
tibus et Repuhlica Venetorum  sia stata 
eseguita tre anni dopo quella del Giannotti, 
cioè in Parigi del 154-3, mentre il Giannotti 
fu impresso in lìoma nel i 54 o. C h ’ egli ab­
bia scritto prima del Giannotti è chiaro e 
da ciò che dice il Foscarini ( L.elter. p. 3 26) 
e da un foglio a stampa rarissimo eh’ io ten­
go il quale dà un epitome latina dell' opera 
delContarini manuscritta pervenuta alle mani 
di Michele Vascosano in Parigi, e quest’ epi­
tome reca l’anno della stampa l 55t). Quand* 
anche per altro il Contarmi avesse scritto do­
po del Giannotti è certo che nessuna in que­
sto argomento superò il Contarmi, e solo esso 
Giannotti e il Foglietta lo hanno uguagliato;
il che per altro non è p i c c o l a  lode pel G ian ­
notti, e quindi pel nostro Trifone e pel Q u e­
rini ; malgrado che l’ opera del Giannotti la 
quale dovea esser divisa in tre ragionamenti 
non ne contenga che un solo, e malgrado


